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FAQ

Progetti regionali e interdelegazionali

Quale tipo di associazione può presentare un progetto?

Tutte le associazioni di volontariato con sede in Toscana iscritte al Registro regionale del volontariato e/o aderenti al Cesvot con almeno 5 (cinque) volontari attivi regolarmente assicurati. Le associazioni con sede legale in Toscana con almeno 5 (cinque) volontari attivi regolarmente assicurati ma non iscritte al Registro regionale del volontariato e/o non aderenti al Cesvot possono presentare comunque un progetto solo se costituite da almeno un anno alla data di scadenza del bando. In questo caso è necessario che l’associazione proponente alleghi (pena la non ammissibilità) il Modello verifica utenti Cesvot debitamente compilato e firmato in originale e completo di tutti gli allegati richiesti. Un’apposita Commissione del Cesvot (Commissione revisione utenti) provvederà ad esaminare tutta la documentazione inviata e verificare la presenza dei requisiti richiesti dalla L. 266/91 perchè un’associazione sia definita di volontariato e possa così partecipare la bando.
Che cosa intende per “associazione regionale”?

Un’associazione con sede legale in Toscana e che coordinano in almeno 5 diverse province o delegazioni territoriali del Cesvot associazioni fra loro affiliate e dotate di autonoma soggettività giuridica.
Un’associazione socia o regionale può presentare solo progetti regionali? Che cosa si intende per “progetti regionali”?
Sì, un’associazione socia o regionale (e cioè con sede legale in Toscana e che coordina in almeno 5 diverse province o delegazioni territoriali del Cesvot associazioni fra loro affiliate e dotate di autonoma soggettività giuridica) in possesso dei requisiti previsti dal bando può presentare solo progetti regionali (=di valenza regionale) e cioè progetti che si svolgono sull’intero territorio regionale e rivolti ai volontari di tutta la regione (nella loro generalità o sede regionale del Cesvot.
Un progetto delegazionale presentato da un’associazione socia o regionale risulterà sempre non ammissibile.

Chi può presentare un progetto interdelegazionale? Che cosa si intende per “progetti interdelegazionali”?

I progetti relativi ad iniziative di valenza interdelegazionale (da svolgersi in almeno tre Delegazioni e denominati “progetti interdelegazionali”) completi di tutti gli allegati richiesti dovranno essere presentatati alla sede regionale del Cesvot (a mano o per posta) da un gruppo di associazioni formato da almeno tre organizzazioni locali (tra loro non federate e non riconducibili alla stessa realtà associativa) con sede legale in tre delegazioni diverse dove si svolge il progetto. Per progetti interdelegazionali si intendono progetti da svolgersi su territori locali (comunali o zonali) o su aree territoriali ben identificabili all’interno delle Delegazioni (almeno tre) oppure progetti da svolgersi sull’intero territorio delle Delegazioni (almeno tre) e rivolti ai volontari di quei territori (nella loro generalità o individuati per settori di intervento). Nel gruppo di associazioni si richiede sempre di nominare come capo-fila un’associazione locale. I progetti interdelegazionali presentati da singole associazioni locali o regionali saranno ritenuti non ammissibili.
Un progetto regionale può essere presentato da un gruppo di associazioni? 

Sì, il progetto regionale può essere presentato anche da un gruppo di associazioni (che potrà essere costituito oltre che da associazioni socie e/o regionali con sede legale nel territorio della Toscana anche da associazioni locali); si richiede sempre che al suo interno sia nominato come capofila un’associazione socia o regionale.

A chi è rivolto un progetto regionale?

Il progetto regionale deve essere rivolto ai volontari di tutta la regione (sia nella loro generalità che individuati per settori di intervento). Il progetto regionale deve essere rivolto ai volontari di tutte le associazioni, in caso contrario (rivolto ai volontari di una sola associazione o riservato solo ad alcune associazioni) il progetto risulta non ammissibile.

Il progetto regionale o interdelegazionale può prevedere una quota di ingresso o partecipazione?

No, il progetto, pena la non ammissibilità, deve risultare completamente gratuito (e dunque non prevedere nessun tipo di quote di ingresso o di partecipazione) e rivolto ai volontari di tutte le Associazioni.
Il progetto regionale o interdelegazionale prevede un cofinanziamento?

Sì, il progetto prevede una soglia minima obbligatoria di cofinanziamento pari al 20% del costo complessivo del progetto (e non del finanziamento richiesto al Cesvot). Un cofinanziamento inferiore alla soglia minima obbligatoria richiesta, determina la non ammissibilità del progetto. Il cofinanziamento nella percentuale obbligatoria richiesta, può essere costituito da risorse proprie dell’Associazione (autofinanziamento) o da risorse di altri enti (pubblici o privati) o da ambedue.
Il progetto regionale o interdelegazionale può prevedere azioni non riconducibili all’area formazione, come, per esempio, ricerca, consulenza e/o documentazione?

Sì, può prevedere azioni anche riconducibili ad altre aree (ricerca, promozione, informazione, consulenza, documentazione, comunicazione) a condizione che il progetto regionale nel suo complesso – pena la non ammissibilità – afferisca comunque in modo prevalente all’area formazione.

Il progetto regionale o interdelegazionale può prevedere al suo interno la realizzazione di convegni e/o seminari?

Sì, può prevedere l’organizzazione al suo interno di convegni e/o seminari a condizione che il progetto regionale – pena la non ammissibilità – non preveda la realizzazione esclusiva di convegni e/o seminari.
Se il progetto regionale è stato presentato da un gruppo di associazioni chi deve essere nominato come capofila?
Se il progetto è stato presentato da un gruppo di associazioni al suo interno come capofila deve essere nominata un’associazione socia o regionale.

E’ possibile richiedere al Cesvot un finanziamento superiore alle quote previste dal bando per i progetti regionali o interdelegazionali?

No, una richiesta superiore alla quota prevista dal bando determina la non ammissibilità del progetto presentato.

Quali sono gli adempimenti relativi ai partner? Quale è la differenza con i fornitori?

Affinché il partenariato dichiarato sia considerato come tale e valutato ai fini del punteggio è necessario che per ogni partner sia allegata una lettera di adesione su carta intestata (con specificato indirizzo postale completo) e firmata dal legale rappresentante e dove sia specificato il tipo di collaborazione prestata e se tale collaborazione è gratuita oppure in quota parte nel cofinanziamento (da risorse di altri enti). Nel caso la collaborazione prestata non fosse gratuita ma in quota parte nel cofinanziamento nella  stessa lettera di adesione deve esserne specificata l’entità. Al fine dell’assegnazione del punteggio le associazioni di volontariato partner del progetto non aderenti al Cesvot saranno trattate come “soggetti privati” e come tali verrà assegnato loro il punteggio relativo. Ai fini dell’assegnazione del punteggio non saranno attribuiti punteggi a quei partner che partecipano al progetto con attività di semplice promozione del progetto o di disseminazione o diffusione dei risultati. Non è possibile considerare partner quel soggetto che prevede oltre alla collaborazione gratuita e/o in quota parte nel cofinanziamento una fornitura di prestazione dietro compenso; in questo caso si tratterà comunque di un fornitore.
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